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La serie classica
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La forma dominante del CNS
 Il cosiddetto CNS (1960-1980) è il periodo di maggior potere dei network

nazionali, che controllano quasi tutti gli stadi della filiera.

 La saldatura tra i network e le major di Hollywood porta, dopo anni di
esperimenti e affinamenti progressivi, alla forma che chiamiamo serie
classica. 

 Le serie conquistano il prime time (la fascia più pregiata), i serial vengono
per lo più ghettizzati nel daytime:

 Si temeva che il pubblico non avrebbe avuto la costanza di seguire una
storia a puntate a cadenza settimanale. 

 La serie funziona meglio in syndication.
 Associazione serial / pubblico femminile / daytime (e invece serie /

pubblico maschile / serale).
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Palinsesto
 Lo schema orario entro il quale viene iscritta la

programmazione (radio e tv).

 La collocazione in palinsesto è determinante: 

 I programmi vengono prodotti già pensando alla
fascia oraria di destinazione (slot).

 Si associa alle fasce orarie un certo tipo di
pubblico, a volte seguendo più gli stereotipi che
la ricerca (es: daytime=donne/ragazzi; prime
time=famiglia; late night=maschi). 

 Il palinsesto cambia a seconda dei giorni della
settimana (feriale / prefestivo / festivo).
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Serie tv e palinsesti

Soap (orari network)

Sitcom e drama in
syndication(orari tv locali)

Tv locali: Serie in syndication più
pregiate (orari tv locali)

Sitcom (0rari network)

Sitcom (20 - 21) 

Drama (21 - 23)
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Macrogeneri rigidi
Divisione in tre macrogeneri principali, ben separati l'uno dall'altro: 

Formato Tono Argomento

Sitcom Serie, 30', 
Prime time (prima parte)

Comico
Famiglia (o surrogati),
vita privata, situazioni
quotidiane

Drama
Serie, 60'
Prime time (seconda
parte)

Serio / avventuroso
Professione, vita
pubblica, straordinario,
temi sociali

Soap opera Serial, 30' o 60'
Daytime

Melodrammatico Famiglia, vita privata,
eros
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La serie classica (1960-1980)
 Forma: serie, un'ora di palinsesto (42'-46' più pubblicità), trasmessa

settimanalmente, sempre nello stesso slot (giorno della settimana / fascia
oraria). Prodotta in stagioni, blocchi da 22-26 episodi trasmessi da
settembre a maggio. 

 Stile visivo povero, poco elaborato, di «grado zero» (J. Caldwell). Molte
scene si limitano a lunghe successioni di piano d'insieme, campo e
controcampo. La dimensione auditiva è spesso più importante.

 Strutture narrative semplici, molti riepiloghi e ripetizioni.  Lo scopo
principale è l'immediata comprensibilità. 

 Protagonista unico: la maggior parte delle serie ha un protagonista ben
identificabile e positivo, che incarni un ideale di eroismo e moralità.

(Ovviamente sono regole generali, con molte eccezioni) 
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Serie classica e genere
 Generi del drama: poliziesco, medical e legal (“cops, docs,

and lawyers”) i più comuni. Ma anche western, action,
spionaggio... 

 Le serie TV del CNS sono rigide rispetto al formato (durata,
drama/comedy, serie/serial) ma molto fluide rispetto al genere
narrativo.

 Cicli di genere: innovazione, imitazione, saturazione. 

 Televisione “ricombinante”: spinoff, copia, ricombinazione
(Gitlin, 1983)
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Strutture narrative della serie classica
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La struttura in tre atti nel cinema /1

 Resa popolare dal manuale di sceneggiatura di Syd Field del 1979
 Ispirata alla Poetica di Aristotele, i tre atti corrispondo a inizio, metà e fine.
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La struttura in tre atti nel cinema /2
 In questo modello si concepisce una

storia come una progressione di
questo tipo: 

Situazione di equilibrio → evento
che rompe l'equilibrio → serie di
eventi → nuovo equilibrio. 

 È uno strumento che può essere
utilizzato per strutturare una storia in
maniera efficace, non una legge
(anche se molti la presentano così).
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Serie classica: struttura in 4 atti
 La serie da un'ora si scrive tradizionalmente in 4 atti più teaser e tag

(facoltativi, il secondo più raro). 

 La struttura in 4 atti delle serie tv organizza il racconto in funzione delle
interruzioni pubblicitarie. Inizio e fine degli atti sono segnalati sulla
sceneggiatura stessa.

La sitcom ha una struttura diversa, la più comune è due atti più teaser e tag.

 

Teaser
+ sigla Atto I Atto II Atto III Atto IV

Spot Spot Spot Spot
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Teaser e Tag
 Teaser o cold opening: sequenza – breve, ma non sempre – che precede i

titoli di testa. Deve essere un gancio che catturi l'attenzione dello spettatore
(«prima del nemico: il telecomando, il mouse, il pulsante esc»). 

 Tag: un epilogo, un commento conclusivo, spesso umoristico, la scena che
comunica il ritorno alla normalità. («L'inevitabile battuta di Spock alla fine di
ogni episodio di Star Trek»). Spesso usato dalle sitcom.
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Struttura in quattro atti
 Atto I: si introducono i personaggi, i conflitti e la posta in gioco.

 Atto II: l'eroe intraprende un percorso d'azione per risolvere il conflitto, ma
nuovi ostacoli intralciano il suo cammino. Alla fine dell'atto la storia
dovrebbe svoltare in una nuova e sorprendente direzione. 

 Atto III: l'eroe reagisce alla nuova situazione e ai nuovi ostacoli che essa
presenta, e si imbarca in un nuovo percorso d'azione che gli fa credere di
avere tutto sotto controllo. Verso la fine dell'atto l'eroe capisce che aveva
torto: la situazione è peggiorata notevolmente e un nuovo, ancor più
scoraggiante ostacolo si è frapposto fra lui e il suo obiettivo. 

 Atto IV: l'eroe trova la soluzione, supera gli ostacoli, risolve i conflitti e
raggiunge il suo obiettivo.

Goldberg-Rabkin, Successful Television Writing, 2003
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Star Trek (NBC, 1966-69)
 Il pitch originale di Gene Roddenberry (ideatore) descriveva la

serie come “Wagon train to the stars”: un western nello spazio.

 Viene prodotta per la NBC dalla Desilu di Lucille Ball (diventata
nel 1967 Paramount television).

 Non ottiene ottimi ascolti, subisce vari spostamenti in
palinsesto e alla terza stagione viene cancellata. 

 Il culto di Star Trek nasce grazie alla syndication: negli slot
pomeridiani e preserali delle reti locali la serie trova un
pubblico appassionato, che si auto-organizza e crea eventi e
convention (la prima nel 1972). 
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Amok Time (2:01)
Teaser. 0 – 2:10: Spock si comporta in maniera strana e violenta, e rifiuta di spiegare il
motivo.

Atto I. 3:35 – 11:00: Spock chiede di avere una licenza per andare su Vulcano. Kirk
acconsente, ma la nave deve passare prima per il pianeta Altair VI. Il dott. McCoy scopre
che Spock deve tornare su Vulcano entro pochi giorni, altrimenti morirà. 

Atto II. 11:00 – 24:00: Spock si confida con Kirk, a cui però viene negato il permesso di
andare prima su Vulcano. Decide di disobbedire e dirige la nave su Vulcano. Spock
chiede a Kirk e McCoy di andare con lui. Vediamo la promessa sposa di Spock, T'Pring.

Atto III. 24:00 – 38:10: Su Vulcano, a sorpresa, T'Pring chiede in sposo Kirk, il quale
accetta di sfidare Spock a un duello rituale. Kirk pensa di cavarsela con una finzione, ma
scopre che il duello è all'ultimo sangue.

Atto IV. 38:10 – 50:00: Il duello termina con Kirk apparentemente morto. In realtà,
McCoy con un trucco ha risolto la situazione. La regina di Vulcano fa in modo, inoltre,
che Kirk non venga punito per aver disobbedito agli ordini. 
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